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In tana pii£iiitt,Eotto U Arm» d'il gerenU : 
Ca.inuDiQid, Ntcrologit, DubÌMuipai a 

Kingrailamenti Cent* 26 
pei: Unta. 

In qflAtUk pagina » IO 
Ptr-plft InuniMl p n n i 'ila cooTtnini. 

SI vendo aL'Bdloola, alla eutolerla'fiar'-
diMco e preato i prinoipali tebaeefiL 
Un nunen arrtlrato Caateilml I9< 

Ooato sonante òou 1% tia^-
seo' 

! ' - >6;'ÌSillÌ,'l!ll)'g<nn>io. 
A l ua'deptrtltitoLSmlau, nùii miuisti-

riaie, e'òhe bh utama di '«onosditoifà e-
'ipefw d«llé''ei<aaf!iaui pirUmantan, bb 
dotiata'dsto oggi'a Mobitaoitorlo : 

'_ 'Gl ie ' penta Ioidi qaMta inomina 
'affrettata dei:'sottosegretari, mentre'ii 
aastìarava-otie hoh ai si sarebte proV-
vedatb pri'ma della riapertura deifa 
Camera! 

— FraabamsDtei sa ò stato riposto 
lo » P 9 0 c M e t J o , 4 y à » p ^ f h e le i^Uodo. 
t^tte,. {aoui ,p essere, at trat te dal. mi­
r à g g i o , ' d i ' i n 'jpotlopdrìafugli, vol ino, a 

,'I/ir, talaotci; i f lo t^B dal nido minfàte-
'rlafe, 016 signìfloa, 0 . a lmeno df^vre^ba 
signifl .( |^e, che il Iifj>nÌ8Jt̂ rb si sentjg a))-
bas.l^'lizil' forte û gsjul^! ' tlu, tn tUv ia , 
i o 'òredo ohe, nijlj iaò'gòje aótVla li'yocio 
fat{«|.,pr/Be»ò,i,8lpgoli deputati , .a l lp joopo 
di aoaapajrarsèli^^.esso^noa sia riuscito 
a guadagnarne pi& di dièci . 

— I^r nai! ^ ., . ,, _̂ ,; 
. -r-, B^r cui, ritengo cbe.ii Ministero 
Do'n'^èW avere lunga'vi.tpj j . , ,,, ;, 

" ISt'cbo pensa d l̂la nomina''dell'on. 
Ài'ilolea a 8atto8Ìgr«Krlo<1>fH(trt«rJlî ? 

•^ fi' an aofaìo di spirito e portiH 
a Paiazxo Braschi un po' d'all^gVia. 

— Mi),.aoD è di S i n i s t r a ; e g l i za-
nardelUani)).,, .,1,: ' . , , .... . . 1 . ,j,o 

— S I aosooceranno alia s a a "nontiaa, 

e andava ripeten'lu agli amio i i « C o s i , 
•'è" dlWoile'-.'fii'^re-'Minfcosf».' 'Javeoe, so 

,!Wi.Hqs.SBe -^iAftWiaPPFSftSari? . fet fna-
' tartaefisr<ilpi:Ct!mpilutooao'.,di.) piiegttti, 

finaliBeBJis„d^le_,ji)otoÌ9),o,i!Ì„' js fluaolto 
ij&ifKasarare al .Oabinetto ana maggio ­

ranza ». "•'•'• '•' . "-• 
- i « ' a "••éìl'a "'fil'"ìiffeaè'''a^^t(«!fò°''aag-

?igÌBnl9saitc < ' ' 
T^ P o e ? . ( 
UÀ a l t ro . deputato, un depatato to­

scano, r idl i ie i to Ma m e del suo modo 

Sj^psto: « i j s , ad ravviso. ' mio in, .go^pa 
pa'rol^^i il prefeito d i 'F iy^nze , ge))ért^le 
Sani,' ha detto — seoondo quanto mi 
vieoe i^r|ta',-^^^u',|(|^ijii)^^al Gabi-

-,?AiSSa^- -?«>'.S#ft'i ihmh''Mf}' 
ra7riH8ana,| noq 0 s nm^ato ghe -jgi, 
^i'efeito'.̂ Nbn 'erodo.che nelle altre pi;o-

'' yi'nòìé'di'̂ oó per ìl^Miniàtero tuub rdse 
"'à ttnri,' Q'àindî il,mw avviso,ella io ha». 

^ "*Sii''trbvavpV«àent«(jasiido,'iiei ourfi-
iioi''''ài'^MonWoi(prio,. l'ón. ' B'ìléD'zino, 
p,érsònB''.sìmpiiuófssiî ^ î fsl^aitato dà 'iin 
'à'miòd ber ,1Ê  sua nomina a sottosegre­
tario, di'Sfato alla .finanze, ha àrguta-
maote "risposto: , « T I ringr|az'0; ma, 
prima di té,^ altri oin^ua o "sei amici 
mi 'liaDnói M » t -^.'«ifiro •ttfddogliànze, 
diobàdomi' ohe-siyno ontritta ili una com­
pagnia di morituri». 

, <Ebre il Ministero >crede'di "avere al-
Mbno' una' trentina di 'voti di maggio­
ranza I 

. )U u:no{o:a,Op^>tia^e pubblioava 1 altra 
aera, la'Seguènte ,nota :| . . M L,, 
. 1̂  JU dppoBÌzione,t)à.'̂ tratt;() .MrUto dalla 

crudèle sciagura, ohe'ili),colpito.i l'oaor. I 
Visconti Venosta ner diffondere 1̂  no- ! 
'tizia chs'e^i-<t)Bà3;doi!rr'£'il ^ i ^ ^ g l i o ! 
degli esteri. Se'b'za"discutere i'up^ortu- \ 

' <nt|it^&l)1IIMta«i4>oa(Ui fpessiamo'. parò , 
afî rmî ra ohe essa non hi verna fon-

A:proposito'di questa nota, iK cor-
. rispondente romano dalla' Lombardia 

telegrafa t 
«Noo9SÌAii(è il ''tono" cosi reòiso di 

"'qdèéta ^nî Utìta, posso assiodrarvi in 
M^^'^bltivo ohe l'on. "Vreconti V^niŷ ta 

-1imii-glà~l9-drm1i!sloanitl'oDrDi-Riiatnl, 
li S^II'.soi'lise'Ciil émiè^n <' 'prillandolo 
io;i8tent^n\ente}dL ritirarle. 

« • « &rov8-ppi--ijss8rvara -ohe -la-notizia 
• delle 'ÌlffllB f̂lim"'i[db"fii 'Ssàai jall'Òp-
posii;ioné, pa venne da 'uomidi' m4lta 
vioini .aLMinistero.,, , , , i> , 
- j« H #p^rim> poifva ii,H*''»tfftWi-

. '£«• istaJia molte ̂ i,BipatÌ8 sellai Camera 
-alili geue|rale il fdMorb per'>;la/sven­
tura ohe lo: colpi; jma~tutti ccl|i'^ijbndano 
«]ie bgj'̂ nou miffi' pì^ veiféM'alla.OÒn-
sultaV-dov«,gfcm'9fjv(IJgliu. 

< Tutte('i»-ÌQÀtt«Dze*Iì!^ò!liì"già ^ma 
iuHmata»per'ltadai<rei'il>'miniatro'ia rima­
nere, e jpiò , adtohe' darsi Dhe, ceij^'do 
a Tltnte°lasisteaze, accetti dì restare an-

coi'i ni>l Gtib'netto, ma 6 certi ohe 
Sdi'à queiit'i per lui un gravissimi sa-
onfìz'i) e ohe aitrab'ni, alla prima oo-
OBsione, il aodarseae». 

Ii):ua sDrioesnvo telugrainma lo stèsso 
corrispondente dice: 

«La situazione.ra'idistériàle si va fa­
cendo sempre pi& grit^e. Sembra ,cbe 
nijin si possa oramai più Bcòogiura'i'e il 
ritiro deil'on. Visconti-Venosta: gli ul­
timi tentativi aarehboro falliti. 

«Coll'uscita del ministro degli estbri, 
ohe rappreaèntava la Dsstra, viene m'inii 
al Q.ibioott) ogni ragione di (ìaistire, 
qu'oilisirabbi inevitabile uoa nuova crisi. 

« Nei aircbii niiuisteriali regna, vivis-
aìda appreosione. Qii si p^rla aperta­
mente di crisi e si finno anche delle 
supposizioni circa il nuovo MinistéVo, Si 
(ir^de genbralmeute che la situazione 
'porterà ad un dsperìmento c'iìn Zanar-
delli, presidente dei Consiglio, il "quale 
forÀiersbbe uà Qjbine'tto di Sidisti'a ». 

Que'si'aitiiiiia supposizione naturalmente 
va registrata a solo titolo dì cronaca. 
B|aogaa ohe la 'orici avvenga per yedsre 
se e in quali.jnoilo potrik la ^successione 
esaere rscoollà ^all'on, Zinardelii. 

Qua catteiira a ia toU t'apicollara 
Si ha da Payla, ZÒ : 
« li nostro O.maiglio provinciale nella 

sua odierna seduta, piaudeado alla lo­
devole iniziativa delia Daputaziooe pro­
vinciale, ha deliberato l'impianto di noa 
cattedra ambulante di agriolturi nella 
proviuo'a di .Piivis, destioanjo all'uopi 
u!) augno oiooocao di lire 4500, a. per 
anni tre, a far tempo dal corriinte. 

Per questa utilissima istituzì'ine, già 
la. benemerita Commiaaione. centrale di 
beneficenza delle, proviocie Lombarde 
ha fissato il generoso concorso di aqnus 
lire ISOQj per Iranno 1S98, ed è pure 
già fs^icurato, anche il concorso' delle 
istUut'ioni, agrarie — primo fra esse il 
Comizio agrario dii Pavia — dalle iìan-
cbo popolari e dulie Gissa di risparmio 
d^lla Provincia». 

^ n- — . 1,- 1 

&li anenHentì in Fraiìeia 
per l'affare Dreyfii!s 

Bjornstjerne Bjornson a Zola. 
L'Illustre scr i t t j re norvegese Bjorn-

sljnrne Bjirnaou ha diretta ad Emil io 
Zola una lunga lettera, ohn cominoia 

*(Sos l :• • • 

« Onuratiasmo maestro, qtÌElQt'd*vl'''rn-
vidiol Anche voi fate oggi l'esperienza 
che'fî -asaài più''pei<icaloso strappare un 
odlo'agli uomini dhe'un adiore. Mar'ciaate 
solo bootró milioni di-fuorviati con la 
lira per spada. Vi può' eaaeré'al mondo 
spettacolo'più nobile?» 

Bjornstjerne Bjorson a^^iuoge che'ia 
Italia, dove ai -'trova, legge i'^giiìrnali 
idi tutto il mqj^i), a,ied3:«h.e> tit.t,.ti.iguar-
dano alla Francia con stupore e terrore 
p.eqchè ,il .nSuCo di .prpcedero alla ravi-
sioue del processo Dreyfus, dopo tutto 
ciò che è ivenuto in. luce, costituisce 
l'stto più incosciente chei [possa ieaaere 
compiuto da un popolo civilizzato.. 

«•Tàle=f.'' dleo-rflf4a'tfc''tfMfÙrié'- -
è .ir'gìudi'zio' d'èll'Ettropa itltera». S 
óonofude: «Slate un uòmo'di cuore; 
coraggio ». 

Per la revisime. 
L'idea della revisiona dei proceaao.'va 

intanto facendo strada. Di questo è no­
tevole sintomo e indizio- un articolo del 
Temps'H quale'ipredica calma le pace 
« per'Siilvare.la Repubblica e la libertà » 

I minacciate dai nemici dell'una e dell'ai-
j tra, rimandando « l'inevitabile revisione 
j dei processo ad un prossimo avvenire, 
! quando saranuo^calmati gli aitimi ». 
I Questo articolo concorda con l'opi-
, ninne': serenamente manifestata da'Due-
i'Iaux, direttore dell'istiiuto Pasteur; ma 
j :è>d>ffioile che la calma a la ipace si ri-
|-stabili8caho finché il Governo si ostina 

a'uonipEonunciara una soia parola di­
tetta a calmare le ooaoienze inquieta e 
gli animi 'Sitibondi di luce, 
; E, mentre ii Qov^rno tace, i parti­

giani della raviaiano vanno crescendo 
di' nuilaElra. L'Aurore pubblica due nuove 
colonna di aderenti alia domanda di re-
viaione. E! non spno oo.ni di .firmatari 
oscuri; vi si trovdna nomi conosciuti 
nelle arti e nelle lettera. 

taimmte 
D'OOdl 

alli: 
che 

Ae-iise, aeiizi iairuzone, 
Z'i'a abbia nià pronta la 

Dimostrazioni e arresti. . 
, , r, i,. .. „cn . •' ... ' Parigi 81 ~ lari vennero pratioiti 

BUI difesi. Farebbi cit'iie 250 tei-timotii, i -Q arresti 
fra cui molti periti graf-loghl, che oom- i ,, comitato organizzatore delia protesta 
bstterebb.)ro le oooolasiom dei penti j^.^ (, ,13,1/0,10 Dreyfua deolso, a uffioiaii noi processi Dreyfua ed Bster 
hazy 

Qlì 'avversari di Dreyfus 
sono papalini. 

La Tribuna, rispondendo a coloro 
che sono impauriti delle gravi conse­
guenze del processo Dreyfus, scrive : 

« Il proiSesso Dreyfus! Chi lo ha prò-
p-jrato o diretto, chi ha fornito i ma­
teriali anche faotaat'oi per metterlo in­
sieme, chi VI diede anima e corpo a 
convertirlo in un arueaà di tortura non 
tanto per l'accusato e condannato, quanto 
per la coscienza dei popolo francese? 
Sinp stati dei soldati del Papa! 

Il few.OM „.C/?;maqdai)t«, .-.Qta, tenente 
colonnello'Da Paty ' dà'Clanii è uno di 
quegli ufdciali che prima del 1870 ven-

-ftèi^'àtomaltf esmi'ò ^tleV'Governo 
pontifloio, quando in'Pi'ànlSlà éfd '{S'ù 
acceso i'od'O contro l'Italia, e di là 
manda^ansi camuffati da volontari dei 
soldati, appartenenti all' esercito regó-

compresi l9f^ ffoiiij^ail,^ dMÌi.,utq9Jali 0 
"ai'qu^i^Ljdi^nUjU; asj^mto. 

Il suo oollegsi non,meno famoso co. 
m'indanto Bsterhazy, ò un altro di quegli 
ufficiali che insieme ai Do Paty d'i Glam 
veonero fra nii a fare cosi beila prova 
de; loro valore a Roma. 

Singolare combinazione quindi è quella 
di trovarli abche oggi uniti in. uni 
gusrra, non'già sulo e intru gli israeliti, \ 
ma anche, notisi a vi si iuedili sopra, 
contro quei protestanti che la Chî ŝa 
Romana persegue del aìio odio impla­
cabile. Questi eroi, ohe capitolarono in 
Italia, rientrati noli' esercito francese 
servono' oggi a Parigi li Pap^'colltfliteaao 
fervore con lui lo servivano prima del 
1870 a R'ima^ E lo servono sótto la 
batidiera'dalla quale è vessillìfero nien-
t-inieoo che li conte Da Mun 11 » 

Pn ributtante articolo dell'or­
gano del Vaticano. 
VÒsservatore RomaÀo, l'organo di­

retto dei Valicano, ha piibb'icat) un 
triatjssimj articolo contro Emilio Z-ila, 
a propòsito della campagna in favore 
di Dreyins. 

Di ,c(u98t'arlìcolo — vìncendo la ripu-
'gnaula c.ha desta — vogliamo dare l'ul­
tima pine, perchè si veda fin a'qual 
gttio di ferocia può spingere l'intolle­
ranza religiosa, , 

L'organo del Vatioabo, dopo .avere 
accennato ' alle recentiséime dimó'atra-
zió'ni di Parigi, scrive: 

« Non si grida che conspui;.!!, sia 
contro: Emilio Zolacsla-^outro l'-giiilai, 
.autori questi e complico quello della 
campagna giudaica intrapresa pel tra­
ditore Dreyfus. 

Cosi è curioso vedere.ii laido roman­
ziere elle ha al bassamente conspuè la 
Santiasiòia Vergine nel suo romanzacelo 
di Lourdes, e si procacemente malme­
nato la vera religiina di Gesù Criato 
col suo zibaldone intitolato Roma, eaiére 
ora conspuè dalla folla di quel Parigi, 
che ha posto a suggello e a chiuaura 
della sua famigerata trilogia, con cui 
ha di continuo compua la verità, la 
giustizia e la mor-tie. 

Egualmente conspuè,: sono gli israeliti, 
i discendenti ostinati di quei perfidi 
giudei,, che vi'giiaccatnente ' «"pùtarono 
Slilla fàccia divina del liedentora del 
geniìre umano. Mi è subito corso alla 
memoria il Vangalo, salvo orrore,, di 
San Marco, in cui è detto :.££ conspue-
bant eum. 

malgrado della proibizione del Goverdo, 
di organizzare per domenica una grande 
manifestazione popolare. 

Nella sezione di diritto civile alla 
Sorbona, parecchi atuienii gridarono: 
Morie a Zola, l'italiani 

A Nsnay, perdurano le dimoatrazioni. 
Vennero arrestati numerosi studenti, 200 
studenti decisero d'inviare felicitazioni 
a Hoobefort, 

Parigi 21 — Le notizie, da Rouen 
dicono-che in seguito alle drmo'strazonl 
la polizia cnr oò i dimostratiti. L'i truppe 
a Rouen aono consegnate. 

Pidquarigravemente ar^imalato. 
Parigi 21—1 gior.nall annunziano 

ohe il coionceiio Pi^quart, eh", in se­
guito al pifoceaso BiterJiazy, era stato 
rinchiuso in una celia del forto Monte 
Valerien, è caduto gravemente amma­
lato e venne trasporto to all'ospitale mi­
litare. 

In Italia. 
VI furono ieri a Roma 0 a Firenze 

dimostrazioni di studenti in favore di 
Zola. 

A Sliu Remo la- Queatura proibì alia 
Oompagoia Gimadon la rappreaontazione 
dì da dramma intitolato : Dreyfus al-
l'tso'la del Diavolo. 

Il processo Zola. 
Secondo le ultlm^ ,nqti^ie| la Proaùra , 
meraie ha"deciBa dì c i tare Zola diret-

ÈLI ERROHUDI^IARI 
I n V r a n c i n » 

Il caso Dreyfus, che appaasìona il 
mondo intero, richiama alla mente la 
serie di errori giudiziari, riconosciuti 
quando era troppo tardi 0 quando la 
vittima, trasformata dai patimenti, non 
era che.un'ombra vivente. 

Per limitarsi alla Francia :— il paese 
classico degli errori giudiziari -r- ol-
,teremo Martin, Montbailly, Lianier a 
Vaox, , ' ' . , , 

l^a.rtin era yn ,buon agricoltore. Uno 
'.8A$ller,ato,'/rt)bÌltogli l'abito ed indossa-
,tola,,ae'o» .va ad assissiuare.oull'i.stc.ada 
un viaggiatore, che egli sapeva carico 
d'oro, e di cui aveva spiato il cammioo. 
Manin è accusato; il suo abito dapoue 
contro di lui ; i giudici considerano 
quest'indizio come una certezza. Né la 
condotta dell'accusato, né la numerosa 
famiglia, ch'egli ^educava con cura amo­
rosa, nò il. poco danaro trovato in casa 
di.lv(i ffa|sjf,o„s,»alv»vlo,v, ' .1 ,.,. 
. Fu oandannato-alaupplizio della ruota; 
ed emise l'ultimo sospiro, chiamando 
D;o a testimonio della sua innocenza. 

Qualche giorno dopo l'assaasioo vero 
,è ariresjotq per,,ijin, altro,,^elitto_j q;! al-
ilora ,99U[én8a.,o'b9,egl.„soìo 'érai.colpevole 
di quello per cui Martin aveva sOfibbto 
la tortura e la morte. 

Moutbailly .mentre 'doi'raiva :8opol'ita-
''ifaaritô 'c'ó'ii'̂ àii j 'm'ògiìp, è ijVegjII»,'!;? ,di 
soprassalto ed accusato di avere, in ciim-
plicità di lai, ucciao la.>prQprla madre. 

.-EiiSa .ara. • morta "Unveoe; evidentem'ente 
di apoplessia. Nondimeno il Goiisig'Ilaidi 

•'.A:rr'a8-"oondatl'n'ò,', M(j(jtbiiii|iy a ' ,|ij)3ri,re 
"'a]jl,̂ ;j'riioti|, e.'sua' tqóglle ,ad .ê aei-À b̂'nu-
ciuta.' Li loro innocenza è riconosciuta, 
ma quando già era:a.t»tai eseguita per 
Moutbailly l'orrenda .sentenza. 

'H'caso'di L(!8n,rer'|è più'.re'î ente, av-
von'né'ner 1847., Noi ,dipariim,ento doUa 
Gironda'.'fu JMs.ijjjuitti) un,,'povoro vec­
chio. Dì queil'asS'issiuio vennero accu­
sati i Leanier, padre e figlio. Furon 

1 tratti'iiu jarresto e-mtliidati al giudizio 

Leinier fu assoluto,; ma otto aapi 
'̂ innanzi, a ini sorridevano le gjpia delia 
famiglie, la salute, l'avveDÌt;e.,,pà'rteqd[a 
dall'ergastolo, la storia ,«i ricorda ayero 
egli detto; «Ho troppo sòfTer'tar» s 
diceva 11 varo. Di soli,35 annl,morl,' per 
protjqda angoscia 0 per lento eaanri-
mento. ( 

E' recente la riabiiitazionei di I^letio 
Vaox, vittima di on errore gii^diaiarip, 
morto al bagno nei 1876, dopo avervi 
languito per laoghi'apni. 

Il Vauz era maestro a Loogepierre, 

consigliere municipale, la sua nomina fu 
annullata, d̂ 11 sindaco, del pae8e',,ln8ie-
me con certo B'iliéaut, l.o accusava di 
e9|ere l'autore di 'diversi in'cendì: Nei 
1852 la'Cortd d'assise di Cl̂ '̂ons sur-
Sadje condannava Vauz ai lavori' for­
zati a vita, e l'infelice voniya dejiDrtato 
a Gaienna, dove mori dopo 23' ^nnì'di 
crudeli eofferenzo. Nel 1̂ 876 ano dei de­
nunziati del V^uz, il Balrèaii.tj colto in 
flagrante'nel ;nomento in cui d'ava fuòco 
a un fian|l^, confessò ,^»tto, dichiarandosi 
anche aiitoré degli incendi per'bui il po­
vero maestro era stato co!id'annà|jO, ed 
aĉ cusando il sindaco come suo istigatore. 
Arrestati tutti e due, il sindaco^ s\ uc-
cÌ3!i ,ia prigione, Balìèaut fu condannato; 
ma deila iiabilitazione del deportato di 
Gaieuna 'nessuno volle sapere. 

PERICOLOSISSIMO INCENDÌO 

Parigi 21 — DiH'H&vre.giuoge no-
'tjzia ^he,la .̂fabbrica di proiettili per 
l'artiglieria, della ditta Sohneider e Oqm-
pagno, prese fuoco. 

Il periC3lo era eanrme,,'le.flamnie,nii-
juacciavano di invadere tutto, l'edificio ; 
una terribile espioBìoae era imminente. 
Fortunatamente i vigili..riusoirpnu qon 
immani sfqrzi a salvare il magazî ino dei 
proiettili.e 11 deposito delle polyeri. Il 
pericolo è ormai scongiurato. Ira oapsa 
dell'incendio sembra sia. da atti^lbuirsi 
alia poca precauzione usata nel maneg­
giare quelle perioolosiaaime sostanze. 

tanto 1 giudei quanto i giudaizzauti della 
tompra di Emilio Zola. 

Degli schiaffi ne hanno ricevati e ne, 
stanno ricevendo parecchi presso che 
da per tutto ̂ Adesso iî f̂r.â i.cia p̂ ^̂ vono 
anche gli'sputi in faccià,''blie'è'la più 
grande umiliazione che possa ricevere 
un uomo, od un popolo. 

Ed ecco come il oonspuet che ìóra 
echeggia In ogni cltt^ della Francia 
contro i giudei a i giudaizzinti, non è 
che una nuova applicazione della terri­
bile li;ggê  del tagll'^ne, la quale ,ha ine-
iluttabilme'nte stabilito ohe ohi di coltel 
'ferisoe, di coltel perisce». 

E dire che, in Italia, si sequestrano 
dei giornali pel reato di eccitamento 
ail,'odio, f̂ a le , classi so'ciali. 4 ? , qui, 
altro che odìol Si tratta addirittura di 

I eo'cUameiito alla gporra, di razza, ohe 
sarebbe la più selvàggia. 

Sono cosi ripagati colla stessa moneta ^ìnoaQzi'alia-'Corte'd'Assise. DìlT'.-Jtto"dl 
ac((iusa,''(̂ h,e,' jintót.a'óì, ^^4'0| .aijnJiJp, gel 
18'18 dal "óelebre'procuratore generale 
.TrgE.l.ongj,ji.ril6.yap9_!nsiltÌaaimi.. .indizi, 
e tra gli altri la voce pubblica, aofiucata 
per alcun tempo dal terrore che l Le­
anier ispiravano, i propositi omicidi ma­
nifestati ad una certa Lospagoe ed un 
precedente, tentativo di asaassinìo con­
tro un certo Daigoaud, Gl'indizi erano 

11 padre fu assolto; il figlio, per le 
circostanze att ,̂uuao,ti, ebbe fortunata­
mente i lavori forzaiti a vita. 

N l̂ 1864 abbiamo un . altro at,to di 
accusa, di bui ecco le parole : 'f Leanier, 
<^^giio, non era oolpeyole; 'era iono-
< cento come suo padre; vi'ttima dalla 
« Lespagne e, di Daigî ^u -̂ soccombette 
«sotto prove più,.appar$nt'i| che^jreal', 
«parfldimeuta bombi'naterper ingannare 
«la giustiziai» ' 

La I l a t-M-atesitti)'CoMaaaalQ a mirto 
Da Bielitz telegrafano, SO : 
« L'assassino 'Wiodarski è evaso questa 

mattina dallecarceri di \yadowia». Nbo 
si conoscono i particolari'della fuga. 

Il 'Vî lodarskl era etata condannato a 
morta il settembre scorso dalla Conte di 
Assise di Wlndo'wice, per avere ^ l i 
assassinato, con: la complicità di certi 
Stacho e Jarzyna, 1123 nov£lmbr^>1893, 
il banchiere Koho di Pless .(Slesia Prus­
siana), allo scopo di derubarlo. 

S'imputano inoltre' ai tre complici 
una serie di dolitti; l'aesasBÌnio del pos­
sidente Honja, numerosi tentativi, di o-
micidio,.'rapine e fuii'ti, taluni perpetrati 
in comune, aitri dal ŝolo Wlodarslci.i li 
Jarzyna, mentre - al trovava io arresto 
preventivo,, ai suicidò con una soluzione 
di fosforo, Il Wlodarslc', che ha ,34 
anni, fu già ooodanoato 15 - volte per 
furto e pubblica violenza. 

Durante riatrutcoria del processa tentò 
parecchie volte di evadere. 

Il dibattimento terminò con la. con-
danna del Wludarski e dello Stacho^alia 
pena di morte, con l'aggiunta che. la 
sentenza dovesse eseguirsi t'a prima sullo 
Stacho». 

• [ — i' . 1 . 

Uuu supposta bomba 
ck mMì ììilìettl la àiUa 

Nel pressi di Fiesole vi è il convento 
delle mo()acha di S. Girolamo a Cover-
cìànb, le quali vivono dì ele,mo8ma.. 

Da tempo, aia per. la miseria generale, 
sia,jper la stagione rigida, le povere 
mĉ pache versavano in miserevoli oou-
diziooi. 

L'altro Ieri un fatto straiao ve,qna a 
méttere a'soqquadro tutto il ..convento. 
Una donnaj con , fare mist̂ ijripsp, .dopo 
aver suonata, la gran qàmpana del con­
vento, alla portinaia jche venne î d aprirle 
mise fra )B braccia un pacco beo legato 
e BI alipotanò rapidamente senza pro­
ferir ^ptirola. 

La suora, senza ra,coapezzàrsi,,4i che 
si trattava, portò l'involto alla superiora, 
,nja quieata iliiBiemo alle altre suore si 
die a atli'ra,.spaventata,'dicendo ohe si 
trattava di una bomba. , 

,Breve, la^snperiorà e,,le monache si 
uaag'osèro 'tutte, trepidanti nello Ipro 
celle, meno una monachella, la più 
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g loraos e più cor aggiosa, ohe si oiTerae 
di aprire la famoia bumba. 

Svolgi svolgi, a un oerto punto la 
monaoheiia, che projoguiva timorosa l'o­
perazione di aveutramento delia bomba, 
si Bccorsa ohe questa conteneva sei bi­
glietti da mille. 

Felice per la scoperta, corsa ad avvi-
aarne la euperiova che insieme alle mo­
nache gridavano al miracolo della Ma­
donna ohe aveva mutata la diminite 
in denaro. 

Natnralmonte, il fatto, per le circo­
stanze misteriose nelle quali si è evolto, 
fra le manti r o u e a semplici dai con­
tadini, ha dato la stura ai racconti più 
Invaroiimili e fantastici, e nessuno vuol 
acconolsrai alla idea ohe possa trattarsi 
di un generoso benefattore. 

Vuoisi per la verità — dice il corri­
spondente desolano dei Fieramosca — 
«he un noto negoziante di Firenze, che 

'appunto ha un» figlia io questo con­
vento, abbia pensato di alleviare la mi­
seria di quelle enore colla generosa 
elargizione di 6000 lire. 

Ma per ciò ò necessario eh», invece di 
essere un giuoco frivolo di gente ele­
gante ed annoiata, prenda nn interesse 
più generale gettando nella vita umana 
— veramente umana e non artificiale 
0 adulterata — una radica profonda. 

Ciò non vuol dire che si debba ab­
bassare l'Arte per metterla alla partala 
del popolo, I delicati pretendono che il 
popolo non comprende. Esso non capisce 
i decadenti, m» ò sempre vivamente im­
pressionato doUe opere belle e grandi. 

Tolstoi non pretende ohe l'Arte sia 

f 

j La Provincia nostra, giusiamenle ci-
; tata a modello per lo sviluppo dato 
I all'allevamento del bestiame bovino e 
j par il notevole miglioramento confl'guito 
^ oon razionali incroci di varietà distinte, 
' sarà chiamata nei settembre 1899 ad 

una nuova prova della propria attività 
in questo ramo importantissimo dali'in-

' daetria agraria, l a detta epoca sarà 
< tunuta in Gividale un'Esposizione pro­

vinciale di animali bovini, con premi in 
denaro, medaglie a diplomi, come da puramente e dlrettsmente moralizzatrice. I • - o - • • • — ; • •--- — 

L'eSBeniialft & «he interessi il popolo. ( P'".»""""'.",'"^ ?••?.''?_*'"•',* f?''''''™??-
Ora ioterosaerà il popolo, cioè tutti gli 
uomini, se è sincera, se esprime quel 
che vi ha lo noi di profondo, cioè di 
umano, di comuoo a tutti gli uomini. 
Nell'Arte vi sono tre «ose: la sincerità, 
la sincerità od ancora la sincerila. 

E' inutile oho l'artista riceva un Inse­
gnamento professionale ; le scuole d'arte 
non servono a naila; esse non possano 
che falsare io spirito dei giovani, fa 
oendo loro credere che il mestiere ha | •"°*"' 

À nome dei Gomitato ordinatore della 
Mostra, rivolgo fin d'ora nn caldo ap­
pello al bravi allevatori friulani perchè 

: vogliano apparecchiarsi a tempo a fi 
gnrare degnamente iu questa Esposizione, 

j che avrà una spedale importanza, e sarà 
I certamente una soleone riconferma dei-
i l'assidua ed intelligente loro operosità, 
I sempre efficacemente incoraggiata dalla 
' beremerita rappresentanza delia Pro-

Come seguito e complemento ad un 
articolo che abbiamo pubblicato l'altro 
ieri, diamo qualche altra notizia sul 
nuovo libro 8 u i r < a r t e » , ohe Tolstoi sta 
preparaìido. 

L'idea principale della nuova opera è 
questa: l'Arte 6 entrata in una strada 
cattiva, e la deviazione va accentuandosi 
ogni giorno; Il numero dei pretesi ar-
tiiti si moltiplica all'infinito. Tutta gente 
per conseguenza, ohe dà alla propria 
esistenza uno scopo falso. Più che mai, 
poiobi l'Arte prende attualmente nn sì 
gran posto cella v i t i umana, Importa 
di dire con precisione qa«l che l 'A i t e 
debba essere. 

E' in Francia, sopratotto, che Tolstui 
constata e vuole mostrare questa cor­
ruzione dell'Arte. 

L'Arte moderna, in Francia, è per 
lui l'arte dei tiecadeoti : poeti astrusi 
derivati da Baudelaire, pittori divisionist', 
impressionisti ed altri ai seguito di Pu'ia 
de Chavannes, la cui ingenuità ariifi-
oiale è insopportabile, musici iooompreo-
sibill ohe subiscono la deplorabile in­
fluenza di Wagner , tutti decadenti I 

Toiàtci b molto severo per l 'Ar te 
francese attuale. Nel suo libro alcuni ^ 
illnstrl scrittori francesi contemporanei 
saranno assai duramente trattati. ! 

«Queati scrittori nuovi — ha detto ! 
Tolstoi ad QQ giornalista che lo Inter- j 
vistò recentemente ~ saranno profondi, 
ma io non li capisco; sono oscuri come | 
Ibsen, e quanto a quest'ultimo, io non 
so che cosa egli voglia dire. Se voi gn ' 
state la sua Anitra Selvatica, mi farete 
un favore se me la spiegherete, | 

< Ma infine egli è ano scandinavo, e 
ìa cosa ha poca Importanza, Ma in 
Francia, nei paese de la chiarezza, della 
natarulezzai Quando ai cono avuti poeti 
come Hugo, prosatori come Maupassaot »l 

Le attuali dottrine estetitiche nac­
quero, secondo Tolstoi, in Getmaoìa, 
iu Inghilterra e di là si diffusero do­
vunque. Esse hanno per iscopo di fare 
dell'Arte qualche cosa che basti a sé, 
ed hanno spinto il paradosso sino ad 
afiermare che l'esseuza dell'Arte ò di 
avere se stessa per fine. 

E' rid.colo il voler separare l'Arte, 
la Scienza e la Morale. Si vuol 

del valore per se solo. Slate dunque 
soltanto sinceri, ed il pensiero ohe e 
sprimerete toccherà tutti I cuori. ' 

Vi sono molti privilegi ancora, e le 
stesse Società che si credono più demo­
cratiche sono ben lontane dall'esserlo 
veramente. Ma il più insolente di tutti 
i privilegi, il più scandaloso ed il più 
cinico è quello dell'Arte quale la si in­
tende oggidì. Non si prende neppure la 
pena di dlsolmnlarlo: la dottrine degli 
esteti non solamente scusano tale pri-

; vilegio, ma gli danno un'apparenza di 
j dignità che fa l'orgoglio dei privilegiati. 
I Non è sempre stato così. L'arte del 
I medioevo, la scultura delle chiese po-

tiche, la pittura delle invetriate non 
erano destinate ai sapienti ed ai ricchi 
piuttosto che al popolo; quest'arte era 

1 legittima, anzi era buona. 

I Ma i Papi ed i Principi italiani del 
ì Rinascimento si sono create dalle piccole 
j Corti di artiati ; hanno vincolato questi 
; ultimi alla propria persona, li hanno 
' consacrati ai proprli piaceri e li hanno 
; nutriti. Ebbene, questi artisti del Bina-

soimeuto sono i veri antenati degli ar­
tisti moderni: furono dei purassiii. 

I Un'opera d'arte è bella in ragione 
diretta del numero di uomini che ad 

' essa si interessano. I rapolavori per ce­
nacolo non valgono nulla. 

^ Dove trovare nell'Europa occidentale 
un solo tentativo serio di interessare il 

I popola per mezzo della pittura o delia 
ecnltura? In nessu luogo. 

La bellezza del prodotti dei nostro 
e l evamento vieutt eemp>e più appr^izzata, 
ed i migliori vitelli incottati sui nostri 
mercati ed in altra Provincie asportati. 

A tempo quindi abbiamo voluto pre­
venire I detentori di promettenti allievi, 
perchà, oltre a procurarsi la soddisfazione 
del premio, concorrano a dimostrare col 
fatti che lo Frinii si va sempre più avanti. 

Il piMidsnIa della Commissione 
doti. Vittorio Nusai. 

Vn n i t r o a r r e s t a p e l d o U t -
t o d i A v i a n o venue pritloato nella 

I persona di un cugino dei detenuti fratelli 
Pensi, al quale sarebbe stato sequestrato 
un mantello macchiato di sangue. 

I A i n e b r l d e l l a v i t t i m a d e l -
r i n c e u d l o d i P o n t e b b a » Que­
sta mattina a Pontebba si resero so 
tenni onoranze funebri alle spoglio del 
disgraziato Gobbi Giovanni, guardia di 
finanza, che perì vittima del dovere 
nell'opera di spegnimento dell'incendio 
della Stazióne di Pontebba. 

Assistevano ai funebri alcuni funzio­
nari dell'Adriatica recatisi espressa­
mente a Pontebba. Sul feretro era stata 
deposta una splendida corona. 

I resti del povera Gobbi saranno tra­
sportati a Padova, sua patria. 

D e c c s a o . Scrivono da Pulcanigo 
in data di ieri: 

« Questa mattina è morto il conte 
Nicolò Polcenigo. E' pna perdita dolo­
rosa, malgrado ohe da nn paio d'anni 

Tali sono le ideo espresse dal conte ^ bravo signore fosse assai deperito ed 
. l a t i ! « a l l a alia rnfarìrta nnùHa > Una I ' . . . . . ' . Tulstoi nella sua grande opera : Che 

] cosa è l'Artet che egli è recentemente 
terminato e la prima parte della quale 

' si pubblica ora nella Rivista filosofica 
di Mosca, diretta dal professore Grolb. 

j Da parecchi anni che To l s t i i medi-
I tj-,-a tale libro, molti atudi difficili gli 
' furono necessari per scriverlo, e da un 

anno e mezzo non ha lasciata un istante 
di lavorare intorno sd esso, 

E' facile prevedere che molto rumore 
si leverà intorno a quest'opera estetica 
esaita dalla mente che ha concepito 
Anna Karenine e Qwrra e Pace. 

CALEIDOSCOPIO 

credere oho l'Arte ha in sé stessa il 
proprio valore e la propria ragione 
d'essere, ed io conseguenza coloro i 
quali consacrano la loro vita esclusiva­
mente all'Arte trovano in tale dottrina 
un principio secondo il quale possono 
organizzare la loro vita. C^me tutte le [ 
false dottrine flicsoflche, questa non ha ' 
altro scopo che di legittimare con a-
strazioni sottili un modo, di essere al 
quale si tiene per ragioni che non si 
vogliono confessare. 

Il numero immenso di artisti moderni 
non forma, per Tolstoi, che uno stuolo 
di: parassiti. Paraseiti perchè vivono a 
spése del popolo e non gli servono a 
nulla/;.. Se.ancora stampassero essi stessi 
lo proprie ecioochezze, non vi sarebbe 
che mezzo male, ma bisogna pensare 
agli innumerevoli schiavi bianchi, la 
cui esistenza penosa è consacrata a 
stampare le elucubrazioni degli scrittori. 
La castrazione delie piramidi d'Egitto 
non fu un lavoro più inutile e più pe­
noso. 

Ed in cambio di ciò che il popolo 
dona ad essi, òhe cosa gli danno gli 
artisti? Nulla, giacché la loro arte raf­
finala non è destinata che a pochi ini­
ziati, 1 privilegiati, dopo aver provato 
tutti i godimenti, sono ridotti a leggere 
delle assurdità per distrarsi. Ma non vi 
riescono, ed è la loro suprema oondaona, 

L'Arte non ha il diritto di esistere 
senza essere popolare. Non vi devono 
esaere.delle classi privilegiate. Se l'Arte 
è, come sembra, un ornamento neces­
sario alla vita umana, non deva essere 
riservata esclusivamente ad alcuni felici. 
L'Arte deva esaore popolare o non essere. 

CnmMho friolaae. 
Oaniwio (IS8&). Il Patriacca Bertnodo doiM 

ons librarla «1 Coavento d« PF. Pradiaatori 
farci 1 d'Udina. 

Va pusiara al giorno. 
NoB si pcuono gaordara Stiamenta ni il iole 

ni 1> morta. 

X 
Cogniiloni utili. 
Un» bnona pomata coatro l> «adula dai n -

polli. 
Solfato di oMnina grammi 9, aeido tauoieo 

grammi 1, soldo borico grammi 0.60, grano da-
pnrato grammi Uà, l»ls>mo paroviono gseoia 30, 

X 
La oflage. Logogrifo. 
3 — Le nostre ave sul viso i'attaeeavano. 
4 — Albiiro oha di fratti no dà tanti. 
4 — Mi dio alle bastia la aatatA provvida. 
? —• Dal aorpo aman fra gli orgaoi importanti. 
Spiagaaione dal monoverbo pracedenta. 

CONTHASTI («OH tra a ti). 
X 

par floire. 
SI parla di aaa balla signora, oha ha per& lo 

maQi rossa come qoilla dì ana oooca, 
— Ballissìmal — oiaarra qaalcono — ma ha 

nu difatto: le zoioi troppo... timide. 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là tiei Judri) 

M e r c a t i d i a n i m a l i b o v i n i 
ohe avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 34 gennaio — Bùia, Palma-
nova, Tolmezzo, Valvasone, 

Martedì 25 id, — Martignacco, Mor-
tegliano. 

Mercoledì 26 id. — Mortegliano. 
Giovedì 27 id. — Sacile, 
Sabato 29 id. — Pordenone. 

avesse perduto l'energia o la vivacità 
che lo avevano reso pregevole e caro 
a tutti. L'egregio gentiluomo in ogni 
suo atto faceva capire che la vera uo-
bilià di razza si manifesta nella lealtà 
del carattere e nei modi distinti. 

Liberala sempre, fu soldato dell'indi­
pendenza nel 1848 49, e rese servizi im-
portaoti, massima quando dalla fortezza 
di Palmanova, a traverso le fl'e del ne­
mico assediaote, recava messaggi a Ve­
nezia e ritornava ai suoi con aiuti e 
conforti del Governo nazionale. 

Era colto sd intelligente: amico flda-
tissimo, sapeva, guadagnarsi stima e ri­
conoscenza ». 

U n d i a e r t o r e . Verna Eugenio, 
soldato nel 26. reg. fanteria, nell'agosto 
n. s, abbandonava la sede del suo di. 
staccamento stanziato in Palmanova e 
si recava a Trieste, 

Là si occupava lavorando presso pa­
recchi commercianti e si tratteneva fino 
ai primi giorni del corrente anno, quando, 
pentito dai ma! fatto, rientrava nel 
Kegco e spontaneamente si restituiva 
al suo corpo. 

Perciò, accasato di diserzione ooll'ag-
gravanto del passaggio all'eiitero, venne 
l'altro ieri dal Tribunale Militare di 
Venezia condannato alia pena della re­
clusione militare per un anno. 

P o l l i c o l t u r a » Alla guardia cam­
pestre di Cìoooioco, Scbiffo Bonifacio, 
l'altra sera ignoti pollicultori rubarono 
sette capi di pollame, e undici a oerto 
Nasainvera dello stesso villaggio. 

UDIlffE 
(La Città ejjl Comune) 

Ob> g l i a a t r o n o m i l Tutti ricor­
deranno oerlamento le previsioni di un 
inverno rigidissimo, che avremmo avuto 
quest'anno, propalate dagli astronomi sino 
dall'autunno ed anche dall'estate scorso. 

Sinora però, per talune regioni al­
meno, compresa la nostra, l'inverno non 
potrebbe essere più mite. 

All' infuori delie rigide giornate ultime 
del decorso dicembre, il fredda non ha 
punto raggiunto quel massimo grado ohe 
ha resi celebri e ricordevoli, per la lari> 
eccezionalità, molti altri Inverni. 

Oramai, al punto cui. siamo giunti, con 
buona paca dei signori astronomi, i quali 
la eanno più lunga di noi, crediamo ohe 

il freddo non potrà più apportare grandi 
guai. L'iuiiio della atagiane Invernata 
fu, è vero, parecchio rigido, ma le belle 
giornate, ora sopravvenute, fanno sperare 
che avremo un Inverno tollerabile. { 

E ciò in barba a tutti gli astronomi. 

La CaMia penatone pel iiae-
d l c l c o n d o t t i . Con due nuovi dise­
gni di legge, si tende a migliorare la 
sorte dei medici condotti. 

Col primo, a somiglianza di quanto fu 
fatto pei maestri elementari, si propoo 
gono alcune disposizioni dirette a ga­
rantire ai medici il pagamento dallo sti-
peodio, sottraendoli così allo vicissitudini 
del bilancio, al malgoverno degli ammi­
nistratori ed all'inerzia dagli osattori. 

Col sncondo si tende a rendere paghi 
i voti che dalla benemerita classe dei 
mediai condotti si fanno da molti anni ; 
ciao per l'istituzicne d'una Cassa ponsioDl. 

Optile progetto è approvata la relsz one 
ed esso si basa sui crlterii seguenti : far 
profittare dei beneflcii della Gassa I me­
dici in servizio dal Comuni, quelli in 
servizio delle Provincie e dello Stato, i 
quali non abbiano altrimenU diritto a 
pensione. 

A costituire il patrimonio della Cassa, 
sarebbero destinati I cespiti seguenti : 

il contributo ordinario e straordinario 
del medici) 

il contributo dei Comuni, degli Istituti 
di beneficenza, delle Provincie e dello 
Stalo, pei medici al loro servizio; 

le ritenute sulle pensioni, nella misura 
di due óenteslmi nell'ammontare; 

I lasciti, le donazioni e qualsiasi altro 
provento straordinario; 

iiiflae gii interessi composti aceumnlati 
su tutti nrovonti accennati, 

Sareblia obbligatoria l'iscrizione alla 
Gassa pei medici che entreranno in ser­
vizio dopo la promulgazione della legge, 
per la quale sarà Istituita la Cassa me­
desima, e per quelli che alla data della 
promulgazione non abbiano ottenuta la 
inamovibilità. 

La iscrizione pei medici addetti alle 
Opere Pia sarebbe laeciata facoltativa. 

Tanto al contributo ordinario, quanto 
quello straordinaria, limitato a dieci anni, 
sì fisserebbe in lire 8 0 annue, a carico 
dei medici e degli enti da cui dipendono; 
ma consente ai primi di elevare li pro­
prio contributo ordinario fino a lire 188 
par assicurarsi una pensione maggiore. 

II diritto alla pensione veri ebbe rico­
nosciuto dopo venticinque anni di servi­
zio. Oltre alla pensione, che verrebbe 
liquidata io base ad una speciale tabella, 
il disegno ammetta in certi casi e a certe 
ocudizioni anche il pagamento di una 
indennità, lasciando la facoltà di iscri­
versi ai medici che la nuova legge tro-

, v o i à id servizio, parche a o a . a b b i a n o 
oltrepassato l'età di 0 6 anoi,-

Questa schema di legge, e l'altro sul 
pagamento degli stipendi, sonò i mezzi 
con i quali il governo intende assicurare 
la sorte dei medici condotti, s che sa­
ranno discnssi nella prossima ripresa dei 
lavori parlamentari. 

P a n l Q c l o c o o p e r a t i v o u d ì -
n e a e » Gli azionisti sono convocati in 
assemblea generale domani domenica alle 
ore 2 pom. nella sala del Teatro Minerva, 
per trattare sui seguente ordine del giorno ; 

1. Comunicazioni della Presidenza e 
deliberazioni relative, 

2 . Comunicazioui del Collegio dei sin­
daci e delbarasioui relative, 

3. Nomina dei probiviri, 

N o n Si c o n f e r m a la notizia, ohe 
abbiamo dato ieri con riserva, di una 
madre ohe avrebbe gravemente ferito 
alle braccia un suo bambino per punirlo 
di aver bruciato dei biglietti di banca. 
Meglio cosi I 

B a s t o n a t e a F i g a r o . Ci scrivono: 
« Un Figaro di città, molto noto e gio­

vane alquanto, passando mercoledì per 
una via eccentrica, ebbe uno scontra, per 
Itti non poca disaggradevole, con una for­
mosa ragazza, la quale io strigliò ben 
bene coi pugni, con una pianella levatasi 
dal piede, e con noa cazzuola. Para si 
trattasse di un impeto di gelosia. Il no­
stro Figaro si pigliò filosoficamente sulla 
groppa la tempesta, e, quand'ebbe finito 
di grandinare, mogio mogio proseguì la 
sua strada. Molli curiosi si godettero la 
scenetta». 

— Questa scenetta ha avuto ìeraara 
un segnito. 

Poco prima delle 7 la giovane formosa 
di cui sopra, attesa ed incontrata la 
sua rivale all'angolo d'una via poco di­
scosta dal centro della città, le si av­
ventò contro gridando ed imprecando. 

Alcuni signori ohe passavano, s'intro­
misero, e la rivale si riparò in un ne­
gozio di ohincagiiorie, da dove fu tratta 
ed acQompagnata a casa sua da un 
sottuficiale, e nn soldato del 26, fantatia. 

Inutile dire che il nasetto occorso a-
veva radunato una quantità di curiosi, 
i quali seguirono fino a casa la giovane 
che aveva corso serio pericolo di pi­
gliarsi una bastonatura, e che oggi ha 
riferito in Questura l'aggressione patita, 
pei provvedimenti del caso. 

I ^ i r t o d ' n n n « t a d e r a . Nigg 
Virginio da Udina, venditore ambulante 
di carbone, denunciava all'ufficio di P. 
S. che l'altra notte ignoti ladri, dal suo 
carro, carico di sacchi di carbone, ohe 
si trovava nel sottoportlco di una casa 
di vi» Vlllaita, rubarono una stadera 
del valore di lire 18, 

A l l ' O s p e d a l e venne Ieri sera ac 
colta d'urgenza e rlnchittsa in osserva-' 
zione nella naia maniache, Serravalle 
Maria d'anni 76 da Gemona, 

Venne pure ricoverato nei manicomio 
Qasparet Sante di Francesco da Fiume 
di Pordenone, 

Tribunale penale. 
Udienza Si gennaio. 

De Cecco Antonio Iu Elia, Fsrrtgoto 
Francesco di Martino, Da Cecco Giosuò 
di Michele, Da Cecco Oioranoi di Pie­
tro, De Cecco Antonio dì Giovanni, 
Ferregoto Martino fu Giovaniii e Dal 
Cozzo Francesco di Ole, Batta, tutti di 
Braullns, vennero assolti dall'imputazione 
di minacele a danno di 5 barcaiuoli di 
Trasaghis, per Inesistenza di reato. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma del pezzi che la Banda del 26* 
reggimento fanteria eseguirà domani 23 
genntio in piazza V. E. dalle ore 15 
alle 16 0 mezza : 
1. Marcia « Sul Malese » Pionso 
2 . Mazurka a Ernesta » Provena 
3. Koodò duetto o ralaplan 

« L a forza dal destino» Verdi 
4. Waltzer k Armonia delle 

sfere » Strauss 
5. Scena romanza e quintetto 

« R u y B l a s » Marchetti 
6. Polka < Ginevra » Autero. 

B e n e O e e n i a . Il slg. Oiov. Batt. 
Mariooi ha offerto all'Istituto Derelitte 
lire 10, 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta titt* alla localo Cosgragadona di 0«-

riia la moria di 
Ila Carli KiulncAto: MisgiUi manh. tttH-

nando lire I, Fiimi Olrolamo di ParaoUo t. Pioni 
OmtanUoo di Perootto 3, Oirardioi fraUlU Emilio 
a GiaBoppa », Aotoaiai Olaeoao 1, Dal Toiaa 
Oaaara I. 

Cancltnl-Miro Ttntai Feniglio aw. An­
gelo lira 3, 

Liwtli Attfftìoi Martìuaizl Franeaaoa lira 1, 
Galli Stbailiaiui Faraglio avv. Angolo UN I. 
ilfonu Oiaemno! Hauc Qlosappa lira i, Ca-

BolottA Aalosio 1, 
Slraaoìdo m. Tornami fkana Anioalo lira 1, 

Braids dott. Luigi 1. Baldlsian dott, Valaallao 1, 
Dal Torao nob. Ectiso (n Alaiiandro 1, 

— Per l'Iititato Darolitta iu morto di 
Jr«ro-fV(rasiM(ii (Sttara: Oiov. BttLUsrlsal 

lire 1, Laoia Herllao 1, 
Qiaeomo Morati Qionniil Edah lira 1, 
D ' a f f i t t a r e i n c a s a D o r t a 

piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
oon cinque stanza e onotna, nonohS uno 
atudio per pittore o fotografo. 

A U ' O f f e l l e r l a O o r t a ogni giorno 
ai trovano 1 krapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16, 

CARNOVALE. 
I l b a l i o d e l l e t r e A s s o e l a -

K I O B I si annuncia splendido e brillaste 
per questa sera ai « Minerva », che sarà 
addobbato ed illuminata con ricchezza 
ed eleganza. La certezza che ìa veglia 
riuscirà divertentissima, e lo scopo pa-
triotico e benefico pel quale viene data, 
sono tale reclame coma nessun articolo 
di giornale potrebbe farla! A questa séra 
dunque, per la «Dante», pel «Beduci» 
e pel «Filodrammatico»! 

T e a t r o n f a s l o n a l e . D >m mi sera 
alle are 8 al Teatro Nazionale avrà luogo 
un grande veglione mascherato. Ingresso 
cent. 50; per ogni danza cent.-25; le 
signore donne mascherate avranno l'in­
gresso libero. 

S a l a C e c c b i n l . Domani alle ore 
7 pam, avrà luogo nn 'grande veglione 
mascherato. Ingresso cent. 3C ; ogni 
danza 20 ; le signora dònne oon o senza 
maschera ingresso libero. 

g a l a P o m o d o r o . Domani anche 
io questa sala si balla. 

P e r c h i v a I n m a s c h e r a . 
Abbiamo veduto esposto, nella vetrina 
del parrucchiere slg. Angelo Garvasutti 
in Mercatovscchio, una bellissima mostra 
di parrnocha per costumi da masohars, 
e barbe posticcie, di sua confetione. 

Ci si assicura che il Gervasnlti venda 
e noleggia tanto le parrucche òhe. le 
barba a mitissimi prezzi, Tersicore. 

Osserirazioni mateoralogicM-
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

2 1 . 1 - 1896 o » 9 ere 15 • r e » ai. 9 
Bar. rid. a 10 
Altom. 116.10 
livallo dal maro 763.7 7Sa.O 7llt.6. 7«t,B 
Umido ralatiVo il 60- u • VI 
Stata del aielo tir. 8«r. aer. IJtr, 
AaioacaiLiam. M I » — — btii» 
KdiradoBo 
1 ( voloaltà km. 

~ a — —• — • KdiradoBo 
1 ( voloaltà km. ._ — —• — Xena. «oaUgr. u 11.3 B.8 M 

( T ™ . » . . ; » ! — ( " " • " " • a '*•* j j S TeBB«r»tani| ,„j,jj„,„ao 

) Xampgntnn miniai all'apaft» -'il.l 
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'ipajt»-

u in lm >ti3 
• 4U'd(>e(to 

• 1,8 
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IL F R I U L I 

Parlamento Nazionais 
Seduta ilei 21. 

Prosiede Crematm vlce-prea. 
Il Pr«»idBbte d i lettura della seguente 

domanda'di Interp^llanna del s^outnre 
Di Campoiealè: «II' sottoscritto ohiede 
di ÌDte^(iellare il prcs dente del Cotisiglio, 
mialstrO'deiriaternp, riguardo al disor 
dini ollÀ si .véiiifloàDD nelle Marche e 
sui rliàedl.presi e da prendersi dol Oo-
verno per rn«ttervi termine». 

DllfC)k'lil̂ (iHiité .ri&fsume {fatti uwa-
nuii n«ll(| Marche originati dall'aumento 
del (IreBlitf del pane e ohe diodero luogo 
a d.tordinl; a'«ioleoEO ed a aaoaheggl, 
Deaidera' tt'oiiossefe quali siano le vere 
cause di queste agitazioni lo quali rb-
bero qualche riaooutrii anche nella oam-

St|20S romana a qcitU provvedimenti il 
'.verno intsiida prendere. Baprime del 

dubbi sulla opportunità della liboraslone 
del coatti. 

Di Rudinì (Seffni di allehttone), 
L'on. interpellante mi rivolge due do­
mande; quali éiano le causo dèi disordini 
delle Marche, e quali'provvedimenti io-
tenda "prendere il Governo par repri­
merli. Le oauae sono parenchle. iooc-
mifisiftudo dftl (laro preuo delle derrata 
alimeDlari nelle cittì, non delle oam-
gne, dove il notrlmeota io quella ed in 
altro Provincie è a base di grano turco 
ohe non subì notevole aumento. 

Uoa seconda causa è la mancanza di 
lavori proveniente dalla stagiono, nelle 
oondiSioDi dissgiate del paese che im­
posero economie anche nel lavori gover­
nativi. Tutto questo ha predisp'^sto l'am­
biente al disordine ma non costitaiaoe 
l'intere causa: sono convinto che nella 
agitazioni abbiano avuto parte i partiti 
sovversivi. 

Dichiara che il Qovaroo ha il dovere 
di (are rispettira la legge ovunque e da 
ahanqnè a ohe si sono diramate le plft 
deverà dspoaizioni ai prefetti'di Ancona 
e Macerata perchè reprimalo energica­
mente le offesa 'fatto alla legge. Aasl-
dura che dulie Informazioni ultime rice­
vute anche dal ministro delU guerra le 
agitazioni sono pressoché oissite ; la 
truppa inviata in numero anche supe-

' riore al b sogno e l'attitudine nelle au­
torità binno ottenuto questo risultato. 

ScSgginnge ohe ha ape'iito sui luogo 
nn apticslto ispettore pnriìhè riferìaca 
sulla condotta delle autoriiA dipendenti. 
D'altra parte ha fatto tutto quello che 
era pass bile per favorire l'istituzione 
delie oucioo oconomicha e fa appella a 

, : tntllt..gli.japtnlni di onare perchè l'opera 
ùmfuTtarla sia Incoraggiata. Quanto alla 

', qneetiona della liberazione dei coatti 
eonverrebbe discuterla a lungo. Non e-

. scinde che qualche liberato possa aver 
preso parto ai disordini ma à inclinato 

. a non orednrlo perchè i coatti apparta-
,''nenti a quella provinoie ' furono esclusi 
dalla liboritzione. Del reato il domicilio 
.coatto è na' arma a doppio taglio. Il 
domicilio coatto dovrebbe essere ama' 
Dizzato, senza aotar» che se ha dei van­
taggi ha anche degli svantaggi iodiacn-
tibili. Conclude dichiarando che egli sa 
perfettamente come deve essere mante-
'outo l'ordine pubblico e tutti possono 
{aro a fidanza sull'opera del governo. 

m 
Il Consiglio coniui ale dolla piccola cinA 

di Etampeg, ne'le vicinanze di Parigi, ̂  
sulla via del progresso. 

Neil' ultima sua seduta ha deciso .li 
erstituirn con it'i f'inoprufo 11 Bsgretnri <, 
ohe d'Vuva tenete n prtilocolio. 

QaiistB è la prima volta ohe In Fran- , 
ola un Consiglio o imunale adotta per scopi | 
amministrativi l'invenzione di Edison, | 

Dal resto questa proposta non passe 
tanto liscia quando si trattava di ac­
cettarla. 

ti borgomastro di Ktampes comu­
nicava ai suoi oollegbi che nn certo 
signor Orattery domandava 11 permesso 
di poter installare nell'aula del Consiglio 
un fonografo. Il quale avrebbe ripro 
dotto fedelmente tutti i discorsi e le ili-
sousaiuoi e «he ai sarebbe obbligato di 
comuiiioara gratis tutte In-relazioni 
sulle sedute, a patto e condiz'ooe che 
si fosse rlconotciato esclusivamente a 
lui II monopolio di questa Istituzione. 

Non tutti i consiglieri erano però 
d'accordo su questa proposta, 

MHutre gli uni eaaltavaDO 1 vantaggi 
del fimografo, g'i altri dichiaravano ohe 
il fonografo non avrebbe avuto nò la 
diacrezioiip, oè H delicatezza di un se­
gretario, che il fonografo non è in 
grado di correggere tutti gli errori dì 
lingua ohe cummattouo gli oratori nella 
fuga del loro discorsi ; e oi furono per­
sino dai consiglieri, 1 quali credettero 
d'intravedere, nella proposta del Orat­
tery, del secondi flal. Però i s'-
goori consiglieri scrupolosi rimasero in 
minoranza ; e il fonografo tu adottato. 

sarebbe di r .gihrn l'ipnotismo, come si 
è legolatu il commercio dei veloni a 
l'esercizia della medicina, e di non per­
metterà l'uso delle sedute magoeticho 
uba ai adi medici e per uno scopo ta-
rapautioo. 

In ogni caio, nisnore m e , eccovi 
messe in guardia. N^n prestatevi a que­
sta esperienze pericolose. Autorizzate, se 
cosi vi piDcn, i vostri mariti a svagliarvi 
spesso ; ma non permettete loro di ad-
dcrmantarvi. 

! 

I n I t a l i a e fìiorl. 
Il..>'elooipeda acquatico. 
Para che questo sogno sia giunto alla 

ina realizzazione. 
' Il francese Jacqaet-Manrel ha inven­
tato una bicicletta anfibia ohe può ser­
vire per terra e per acqua. 

La descrizione, cbe riassumiamo dalla 
"rivista aoieutìQca del Tetnps, è abba­
stanza persuasiva. 

Nel suo bagaglio, il velocipedista an-
,flbo porterebb.8 due sacchi di cnutchauk 
ìangbi-tiìi metro'oiesuno, del diametro 
di 15 om. 

I due sacchi, .gonfiati, prendono la 
' (orma di un enorme sigaro d'Avana, sono 
collegati da due spranghe di alluminio, 

. sulla quali viene fissata la bicicletta. 
L'ingranaggio, messo in moto dai pe-

' .daji, viene isolato dalle ruote, ed il n>o-
vimonto è invece comunicato ad una 
pìccola elica d'alluminio ohe imprime 
una velocità da 12 ai 15 chilometri l'ora. 

II timone, anch'esso d'alluminio, è ma­
novrato dai manubrio della bicicletta. 

Lo stesso inventore ammette ohe il 
meccauiamo è soggetto a non poche per­
fezioni e -che per ora non lo ai può a-

. doperare ohe nelle acque assoiutamepta 
.éalme; ma intanto si può jiecfaJaresul-
l'infldo elemento. 

L'avvenire, forse, troverà anche il 
modo di arrischiarsi sul mare procelloso. 

Corsa in America. 
lUmanioipio di Nuova York farà cor­

rerà un gran premio di 100,000 lire tra 
4 corridori scelti per mezzo di succes­
siva eliminazioni. 

Questa o<)rsa sensazionale avrà luogo 
in principiò d'ostate. àtiur. 

UN DELITTO^RIGINALE 
L'assassinio magnetico. 

Una pubblicazione speciale, la Remte 
de psyohologie almtque et Ihérapeult-
que, racconta nn curioso aneddoto, che 
apro nuovi orizzonti alla criminalità, 

Ecco la stor.a: 
Qualche tempo fa, un me'lico di Am­

burgo era consultato da una signora, 
maritata da poco tunipo; olla si lagnava 
di ailuo'naziuni terribili, cbe la spinge­
vano al suicidio. 

Era venuta, diceva, all'insaputa del 
marilo, ohe ella non voleva inquietate 
colla confidenza, dalle propria miserie. 

All'infuorl delle alluoinsziODi di cui 
parlala questa signora, non presentava 
Il menomo sintomo di alieoazioiie mentale. 

Ma, coi'tinnando a parlare con lei, il 
medica appresa due cose: la prima era 
ohe il manto aveva fatto assicurare in 
proprio favore la vita di sua'moglie par 
una somma coisideravoie ; la seconda 
ara ohe egli facovu su lei delle espe­
rienza di ipaotisino. 

Queste rivalazium fonerò riftiitttiro il 
medico, gli lasciarono sospettare che vi 
potesse torse essere quuicU» sun'ulazioue 
fra le allucinazioni che tormentavano 
l'ammalata, le sue velleità di suicidio e 
io sedute di magnetsmo coiiingala alle j 
quali veniva sottoposta. j 

Desiderando di mettere in chiaro la ! 
faccenda, il medico addormentò l'amma- j 
lata; ma allorohà le ordinò di rivelare | 
quel che le era stato suggerito, si trovò { 
dinanzi ad una resistenza ostinata. 

Tuttavia egli non si scoraggiò; tornò 
alla carica in preseoza di testimoni, e 
finalmente ottenne dalla sua clieote ad­
dormentata la dichiarazione cbe il ma­
rito lo aveva suggerita di suicidarsi fra 
dna masi e di tenera questo ordine sa­
grato. 

Bisogna notare che la compagaia presso 
la quale egli aveva fatto assicurare la 
vita delia moglie è di quelle che pagano 
anche In caso di suicidio, purché sia 
passato un certo tempo tra il suioidio 
e l'assicurazione. 

Come si vede, la combinazione di quel 
marito era iogegnosa ed abile nel tempo 
stesso. E' fallita perchè qui l'ipnotismo 
ohe aveva ciueato il male ha fortuna­
tamente fornito il rimedia. 

Ma se l'ammalata non avesse raccon­
tato al medico il regime al quale il ma­
nto la sottopooeva, se il medico non 
avesse sospettato là un affare losco e 
non avesse avuto l'idea di combattere 
omeopaticamente la suggestiona per 
mezzo della suggestione, questa abbomi-
nevole astuzia avrebbj potuto riescire. 

Del resto, dal momento ohe le teorie 
snll' ipnotismo e la suggestiona arano 
volgarizzate, bisognava aspettarsi a ve­
derle messe a profitto da spinti plìi 
sottili ohe scrupoloai, 

E ' difficile il dira cama si potrebbe 
porre un oataoolo a slmili pratiche e 
castigarna gli autori. 

Sembra ben difflciia il processare un 
individuo del quale un parente si sarà 
ucciso, sotto pretesto cbe è lui che avrà 
suggerito la idea del auicidio. Di là a 
punire la malìa e le altre fantasie ma­
giche 0 a riconduroi ai processi di stre­
goneria, non vi sarebbe ohe un passo; 
non crediamo che nessuno sia tentato 
di ritornare là. 

Il più semplioa, e vi si giungerà forse, 

f^OTIZib £ DISPACCI 
DKl, agAf-riMO 

Il matrimonio del conto di Torino. 
Roma 22 — La futura sposa 

del conte di Torino non è stata 
ancora scelta. 

Se ne riparlerà dopo clie il 
principe avrà fatto il suo giro 
per le diverse Corti d'Europa. 

II matrimonio in ogni caso 
avrà luogo presto, tanto più 
elle incominciano a mancare 
le speranze che il principe di 
Napoli ed il duca d Aosta ab­
biano figli. 

Il commeroio delle armi in Africa, 
Roma SS ~ Essendo insuf­

ficienti le disposi2ioni vigenti 
contro il commercio delle armi 
in Africa, il Governo italiano 
ha proposto al Governo inglese 
altre misure ben più rigorose. 

Si assicura che il Governo 
di Londra ha accolto favorevol­
mente tale proposta. 

i *Un rlfflodlo BOTrano, una 
roralloguaolstft a bsaefiolo dei 
molUSaosoieati;*. 

Bott. 3iu»1)lnl - Bonut. 

e pnlmn. 

AOaUA NATOSALB POHSATWA 

o r l s l n t i l e d c l i n a o r g o n t e d i 

L. O SIE R J À N O S 
B I i n A Ò n S • B U D A P E S T . 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali no è indicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Fiof S&glioss,fioma. 
Klfiaii)ii>im>,n»rgant< ta­

cile, blindo, ptanrita poiché 
meao dlBguttoso *t palato. 
F rUaBBalongo.Teronft. 
' Uii«voH»pr»n!«iit»noBVi 

paò ptA rinuncUre ogni 
qualvolta occorra duro un 
i>argante sicaro a ioovro da 
iDOonvoniftnti. 

Copi» H mclu olir» appntatimi a riehiaia jrolis. 
Si vende in tutto le farmacie a negozi 

d'acquo minerali. 

Stai lombicBO, Torino. 
Blandameiito a lonualoan 

inconnnlantc purgativa,' n-
tils anello nelle affezioni de' 
fugato 0 degr iotoatioi. 

?io{. BMOOIU, Bom» 
Piesa voloutìerl, produce 

l'effetto desiderato scasa di 
Btarbì e ssou leseiaro sas-
legutnta stitichezza. 

) 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

GrauSe assorliieeiito vini e lipori 
FIASCHETTEIUE E BOTTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Ctaa Coccolo). 

ilUOYA 

VIA DELLA FOBIA S . S 
(Vidna al Duomo). 

Corriere commercialo 
S e t e . 
Milano, SI gennaio. 

La giornata trascorse con buona at-
tiviiik di domande, nia frenata dai do-
teaturi oolle loro alte pretese, ciò che 
ha in parte impedito agli affari d'avere 
uno svolgimento corrispondente alle 
tniitative. 

D l̂ reato, come sempre, occorro fare 
due distinzioni, cbe hanno effetto con-
trurio, e che in qui>sti giorni riesce 
ancor più visibile: seta richiesta dal 
compratore e seta offerta d«l vciditorp. 
Alla prima soia spettano i rialzi avuti 
e nelle proporzioni indicate; al rapido 
suo esaurimento ed alla mancanza di 
voloniìt di cessione nei detentori. Alla 
seconda rimane uno svolgimento rego­
lare, ma senza grande slancio, e molte 
volte una negativa assoluta da parte del 
compratore. 

Con ciò si spiegano le molte anomalìe 
dal nostro mercato ed il perchè aerti 
generi non richiesti rimangono assolu­
tamente e pel momento abbandonati, 
mentre altri non bastano a coprire la 
domanda. 

Constatiamo da parte di molti filan­
dieri, anche dalla provincia, una Corte 
richiesta di bozzoli; si pagherebbe vo­
lentieri da lire 9 50 a 9,75 per qualità 
buone, e lire 9.90 fino a lira 10 per 
qualiii suporiori, ma questi ultimi «ra­
mai sono quasi esauriti. 

{Dal Sola) 

Soitottino dalla Borsa 

al V E R M O U T H GAINCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Ti> Lionello) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto; 
da centesimi 3 0 a lire l.SO al litro 

9 0 3.&0 al fiasco. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese verme bre­
vettata « L a « a i u t a r e » • SIEOI 
mBÀQLIB D'OBO ~ SUB SIFLOUX 
D'OlSfOBB - ÌWtkQUk S'ÀBaSHIO 
a Napoli al IV Gontjressu lateruu'iMooale 
di Ohimlca e Farmacia nel 1894 ^— 
JQUEOEHIO OSBTIflOÀTI ITALIANI in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A> V» 
B a d d O t U d i n C f Suburbio Viltalta, 
casa marchese Fabio Mansiilll. 

Kappresentanto della V I T A L n E 
inventata dai cb'm'co Augusto Jena di 
Tonno, surmaato dì sicuro effetto, 
I N C O U F À B À B I I J B e SALUTABE al non 

sempre innocuo zulfat» di rame per la 
aura della vite. Istruzioni a disposizione. 

LOTTO 
Speculazione Infallibile 
ventuplicando qualun­
que capitale a comin­

ciare da lire 50. Nessuna anticipazione. 
Scrivere P. R. S. Torino, 

DDIME 21 gwuajo 1198, 
«m.il 

98 86 
98 46 

107 20 
99,V. 

Ital. ri Vt wnluì i 
M fine mesa dio. 

Detta 4 Vi *^ ooupotu • 
ObbUgaileui Ane Boelof. i "/, 

Venovio meridienitli sx . . . . 
« 8 "la Italiane ut coap. 

i^ondiaria llanea d'Italia i °/a 
- * ','• 

« b "/• Ba.130 di Napoli 
Ferrovìa Uduo-Pontebbe . , 
Fonde Catsa Blip. Milano 6« 
Pceitite Pteviuoia di Udine . 

Banea d'Italia ex coepone . , . 
» a Udine 
» Pop&lftie Friulaa^ . . . . 
a rigoperatÌTH Udinese , . 

CetoniUeio Udicete ez Ooap, . 
. • . Venete 

Bddetiii Tnmvl* di Udine . . . 
> Fwr.Moridien.eieoap. 
• • Uedìten.eieanp. 

CuiuleX « irnl*it4i 
Fnnda eUqae 
Germania • 
Lealn 
Asatria .Baneonote . , . • 
Cerone 
Hapeleoni 

Cbiaeeza Pari^ fvt eoapoue 

827.— 
M 6 . -
497--
607.— 
440 -
470.— 
617.— 
loa -

842--
186.-
180. ~ 
04,60 

1160.-
864.— 

a o -
715 — 
614 — 

104.90 
189.70 
ltS.46 *».-

110 . -
tO.96 

gen.22 
93.«8 
98.8B 

107.10 
89.V. 

M7.— 
!Ofl.— 
497.— 
607 . -
440 — 
470.— 
t n -
loa.-
840.— 
126,— 
130. -
34.60 

1860 — 
«64.— 

6 5 . -
713.— 
BIS — 

104.98 
129.75 
88.43 

S80.1/, 
110.-
10.94 

94.02 

I 

f̂teiv̂ : 
ALBERTO RAFFAELLI 

CHIRURGO-DENTISTA 
DBI.LB BOUOIiB DI VIENMA 

A S S Ì M B gei M t i ami lei ioti. pM. STeliuGlcìi 
Vliite e GoMtl lallB ore 8 alle li. 

i^MsH» - Vii', del Monta, 12 • HTdtrae 

CHI H A 3 I S 0 & N 0 
di fare aoa aura riaoatitaoQta ricorra oon fldooia 
al F ' e r ' r o I » a s l l a T » l dal prof, Pagliari. 
premiato eon andioi maclaglio, quattro delle qnsli 
d'oro. TroTaoi in tatto la Farmacie n lira u n a 
la bottìglia. Trant'aDoi di ooDtIouo iacoataitato 
BUcoasBo: 4000 eartifloati. Qratia a rìohiaita ìm-
portsDte monografia illustrativa PAGLIÀKI & 0. 
FIRENZE. 

Malati8 'Mìndasiàcle,, 
Ctioli personal — sentimontal, 
Che spess s'incontro — spec e in citai, 
Cun oiartia cieris — di oimiteris, 
Si capiss> sùbit — ce mal eh' al ha : 
Ai ul un buBsut — d'Amaro glorio (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma io quindis dls — se noi rarìs 
Dis&i bauaar — al speziar ! 

{") Del farmacista L. Sandridi Fagagna 

La Polvere Rosea 
a base di china 

perimbianehìre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0, Oas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
1 danti dalla malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n i » 6 0 

Si vende pressa l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI, 

EXGEJLSlOlt • 

CAUBELE da T W A 

I l CMlealnu • l/> di oouiiiwi •IT*'''^ 

tói» tmniiÉ.j :iìfllait8; 

2 T S I ore di luo^ 

Il iletatti caisatii tt U 4-

S ® l l m di luce 
wiliinsìaii 119 culiD 

li ilKanit tasta il U 7 

•UBATA SABAITITA 

Speculimi franchi! a rioaU-
elllo \n tutto ti nofino PTOTIO 
loTio di Wtolino vagU» «1 
Privilegialo «tabillmanto 

otectiiiiiiJW: 
. di VEf^MA. 

9s.es Brunitore istantaneo 
n cambio dei certiftcati-di pagamento | Zo':t:'Z':X:n^,%^::oZ. 

' i r t r^aK"*"*" •""" °^^ eco. Vendesi al prazzo df contesimi »0 
* 1 0 4 « B 5 « 1 presso l'UfUcio \nnunzi del Giornale il 

. — — I « F l i / E / i / > , Udina Via dolla Profotlara 
ANTAMIO ANaSU lannt* rnpauaUle - nnm. 6. f ERNICE] 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'oporii e con tutta 

facilità .si può lucidale il proprio ino-̂  
iiiglio. — Vendesi presso l'Ainmi-
nistrazione del- € Friuli > al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

http://9s.es
file:///nnunzi


Conooniontri por;!» vond'iln «ìl'ingroiio dell'APKRXri in ItillarS'iinnri PAOANl.SI. VlLI..'i.Nl n C, \II1A.'I<V NV'O'ii'JU'ri. — fu UOINK rn|>|>raailllli'.l]tJ 30n >l0|ioi!llo aignisr MINISINI KRANCRSiCO. 
li'APHRAL trjvaai da tutti i Ilroghifln, Liqtioiìstii Bar, OftlVÒ, e (tai FarinAoiati, 

' ' fOf" ì ' ! • aa'aiib.'iUìatfe» 
• V , ! . , , : J OJ 1 UJ'JV U 

Le inserzioni per 11 Friuli sì riccvo^io 0;3(;'u8ivam8xite preciso l'Anlministra'klone del Giornale in Udine. 
~!f—T7?TT7- T r r ^ • irr oiiicTrrnTT 

Vnlflto ^na prova incontestabile della virtù e delia superioritA 

wmt 
l »RpFUIWATA ^ kNOtàiÒRA 

C l̂̂ flfaW, pl.WBfro parrucchiere ohe ne Usi, pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo j^ocho volte-aurate convlii't! e coaté'iìti. 

I^ii;si dalle èWdlraffàxib'ii!. 
Ba.^ 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Aillano 

«3- .î m. JE^ ^mi^ JK3 j'^L. rm m. 
• Farmacia A n t o n i o T e n é a , successore a Qalleani - M U A l i o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Si vende tadto profumata che-inddóVa in lli'cobi da L. l . ' ^ o ' a s 
ed in J)ottigli.e..grandi per l'uso delle fsm'iglie d̂ i L, S e L, S . 5 0 . 

Trovasi M ttitUJ Farmacisti, D>-òghieri e Profurhieri del Regno. 
^THÌBlsa» Jbrloo Bdòn oliinosgligre, dai Fratelli (>«troHÌ ^annidàhicri, 

da FranoeMo-Mlnigmi drognieire, da Angolo Fabria farmaciata — A Manlago da 
igiMatìwwga farmacista — A Pordanone da Giuseppa Tamat negciiaDia — A 
Spiiimbergo da Baganio Orlandi o dai Piatalli Lariaa ~ A Tolmeno da Chiaui 

)lodams Cettoli iiogoiiante. 

k o n e o C , Vm Torijio, 12, M i l a n o . 
Alla ipedizioni par pacco postala aggiungerà centesimi 80. 

farma;i(^ p j , Pmjabba,djj 

Dopo'sito generSli) da'A'i f l 

PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

M C À E RIlfMATA SPECIALITÀ 

©1 CÀNDltO §1) MIN ICO 
. VIA GRAZZANO - U D I N E - VIA GRAZZANO 

iàlmiiirqttalinqW'òra del giorno al Selz od al Fernet prima'dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieri e Liquonsli d ' ìk ia 

iÌ!.tltl Iq^tcfioritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto djphiflrare. ohe L'AMARO D'W)/iVffi preparato dal 

'chimieo fàYmEÓista Dom'enico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digwtioua.' • 

TJale l.iguoro non .alooolioo è di gusto piacevole, tonico 
fortlHoante agisce patentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta la mas,?» sanguigna. 

...Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'VDME sia sempre più apprezzato dal pubblica ed ancìie 
prescritto dai medici come il miglior tonico digestivo che 
si conosca, • 

Falarmo, 3 febtuaio 1890. 

Prof. Gaetano l.a IFiìr'iua 

..iti « flut *J ì jlii .«J . 

DICHIARAZIONI 
Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è sommamente grato l'attestarle ohe avendo usato 
il suo AMARO D'UDINE^ l ' h o trovato,,fj'uoa efaoucia 
sorprendente non solo in tu'fte $iié'le^ Sì'aiat'iìé di stomaco 
accompagnate da anore$si'aj.i>ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postulili,'da',ihiilattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dèlio s tb^aco medesimo cause malvaga 
ed irrisolnbili. ,= ^̂ , 

. L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia (scinosciu^^p, e njuQ finirò di prescrivere ai miei olienti, 

. , . , < , ' f f f^qaej , laiguor Do Candido, i sensi delia mia perfetta 
stima edi.osser.yanza. 

PSlignano a Mtite, 16 febbraio 1396. 

,„ i^icola dott. l>elleia;rini 
Oirettore Sall'Qipadala Civile dì Folignanò a Mare (Bari) 

stfp^/iore 
efficaci 

Gli effe({i;iÌJg^%isfe.: le i^irtù"'''iViltlVS'erevoli 
della tanto rinomala Acqua di 

CHmiM - RIZÉl 
sono diveduii •«Sinai ìacBhlestàbili, 'Ési'a i 
alle altre tutte per la sua vera e reale 
pel rinforzo é'cresciuta dei 

C a p e l l i ' e a e l l a B a r t i ' a 
Una volta. p'roVata'"ia Si idojpèra'sèiù'pre. 

Lire < . 5 0 la bottiglia 
Ingrosso e dettagiio.presso la Ditta protiriataria 

I n ^ f l l w ^ l p .dalli^,,mjs^i^cfzipni,,chiedere 

a tutti i ftif,ofnfBÌgw,,9 feniifiiìfiieri Ji%i xm 

ACOUÀ CHIWNA 
Deposito in U d i n e presso l'Amministiia'zi'oQé d'elgi'orùale'<( I I i l ' r i u l i ' » . 

dàblnstto Medico Magnotico 
La Sonnambula Arma 

D'Amico Ah consulti por 
qualunque malattia e dO' 
Biande d'interessi partico* 
lari. I signori cl-o deside­
rano consultarla per cor­
rispondenza devono scri­
vere, so per malattìa, i 

I principalismtomidelma'e 
'̂die soffróiio, se per domande di affari, di­
chiarare ciò elio desiderano sapere, ed invie-
ranno [,. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof, /'tetro ({Amico, via Roma 
3, piano secondo, BOLOGNA. • . . . 

Presentiamo questo proparato del giostro LaboràliiKo, dòpo una liing^a gc^io d'aiiiii 
di prova, avendone ottenuto un piatto successo, tionchò le lodi 'più 'iiincere ovnnijiie è 
stalo adoperatOj ed un» diifuiissima vendita in Europa ' e in Aiàeificu. 

lilsso nori devo e'iser confuso con altre spebialiti che poetano lo STESSO (fÒMB 
che sono INEFEICACI, e spesso dannose. Il nostro .preparato i un OleoSteairato idisleio 
su tela che contiene i>prlucìpii d e l l ' a r n i o A m o n d a n a , pianta nativa dalla alpi, co­
nosciuta lino dalla più remota, antichità, . , , 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra teU nella quale^nqn iSJDJio 
'''''ì'''t'lìÌ<R?l'°ÌRVi'n^'''i''F''l'ft'f'^IV° '"'''""^"'^ nusi;)^! nsediante un pro^.fiiaia 
•t|ie«A>r!itiS>ti)IU'>ÌiKO«'lt»^U JlUtllrn ea io (u» |TB l i i v e o B l o n e o pr<>pr,Ìei4, 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata goffamente ai V G I Ì D E R À M È . 
VELENO,contucifjto,per„l%.sg% a'tjpno corrosiVn, e questa deva esser riflutàta ricble-
dendo ittiella ctie porta Io nostre vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviala dliétCa-
hi'ónte (la ila nostra Farmacia, (̂ ha è timlirata in oro. 

'. lnnVttn''erev))Iì'iionit ili'gllan^lbhi òUenute in n^olte malattie, come Io attestitio i 
thait icroml eei<tll l i i ia(l « h e poi i^lktt luma. In tutti i dolori, in generala,, od^idn 
particolare nelle l o m b i i l t s l n l , nei r c u n m t l m i n j ^ i l ' o ( i i l l p a r t e del corpo la CHW-
r l f f l o v e è proEi tn Giova noi «lol'ori r e n a l i ^a « o j t i e a u«firS(le*s, nelle f̂ sma-
l a t t l e d i « ( e r o , D e l i S i l e n e o r r c ^ , nnli'a.bbuiii it iaieiita d'alln««;,,ftieiB. Sqrve 
a louire i d o l o r i i l » a r i r l t l d o ejpojnlca, tl.i ^r^è^tk! risoiye la^,c^llositAt,,gli inpu-
rim'énti da cicatriui, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per 'tiaalattle chirurgiche 
e specialmente'pei calli. 

Costa lire l o . f i o al metro — Lnv 5 , 4 0 al. m,ezzo metro. 
Lire l . S O la scheda, franca a domicilio. -

l ' U l v e n d l t o r l . ' In I lr f ino' Fabris Angelo, G..Gemelli, ^' BiaSioli, Farmacia:alla 
Sirèna Pilipnzzi Girolami ; -So i^ iz la , Parmaciji C. Zanetti, Farmacia Pontoni t i r r i g a t e , 
Farmacia C, 'Zanetti, G. Serravallo ; K a r a , Pormafja N.,Ani(rovich; T i r a n t e , Giuppnni 
Carlo, Friiii C , , Santoni; JVeifuala, Bòtner; Grain. fSlt^bloviti; F i u m e , G, I^radami, 
Jacbel Ff ; l l | l l l a n « , Stabilimento C. Erha, Via Marsala,'iS. 3 e sua, succiusal/i;, p i ­
leria Vittorio Emanuele, N. 72 Cgsa A. Macioiii e comp.; Via Sala N. 16; n o n a a , via 
Frate, N. 06 o, tu tutte le principali Farmacìe del Regna, 

TOttD-TRII^fì 
l^rémiàfo all'Es'jiosiziine di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibile' distruttore dei T o p i , t i o v o l , T a l p e senza^^alcun pericola 

per gli animali, domestici ; da non confondersi colia pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

DifélllAi 
Bologniit '30, gentraio 1800. 

picni&riamo con .piacere .9he il signor A . CoastVfeUn'iìi^ ftttto' ne ifo-̂ ^ 
stri Stabilimenti'di ihaciu o'ne grani, [iilatn'ra riso, e fabbrica Peate'in (Jn'e-'' 
sta Citta, diie esperiment el's|iò''preparato detto T O U O - T B I P B ; e l'e­
sito ne è stato coiilpfeto, on iiostra piena soddisfazione. ( 

In fede • > • d i ; . . SÌJJ'JI'J 'i 
FRATELLI POGGIOLI 

' tóchotW grande'L. l . d ' è —"Piccdlo L,, .0.i i«. •' 
Trovasi vendibile ii) UDINE, presso Yufticio atlbuiiìi del gitfrhale e III 

l.tfO 
. -,, - - , - , presso 

VllIVIit s . Via della Prefettura N. 6. 

Ò K À R I Ó ì l 'KHKOVlAtt lU 

PariartM 
M DOIBS 
M. 1,62 
0. ÌM 
M.» 6,06 
D. II.«6 
0, I3.Ì0 
0. WiSO 
D. W.\S 

ArHtl fartéHM .'àrriti 
À viMlita 9i. VBmnu A'tlBlMI 

S.5K D. 4.45 7.-10 
8,60 0. Ui 

0. lOM 
,10,— 

».i9 
0. Ui 
0. lOM 16.t4 

M . » D. U.IO 18.66 
'M.20 M."lT.i» al,40 

..WXl • U . 18,S0 2B.40 ,w., 0. &.to »M 

,,M niiiii 
M: 3,16 
0. 8,01 
M. 16.4S 
Q.iWJlIt 

7,Sù 
10,87 '. 
19.16 I 

.1 liOiSO ai 

(*) Qifetjti), (rî no si f̂ rma a Pordenena. 
(**) Pa7^^,dif^^rdeuons,^ 

tu nmoi 4 roMTiBiui 
. 0 . 6.60 8,64, 
"b. '7J16 9:BS ' 
0. 10,36 18.14;'' 

, 0 . l'I.0g 19.08 
.o.ii7.^.„ tpsa„ 

DI «ÀSUKÀ 1 anjoa. 
0, p.W ,9.65. 

M. u.n issa 
5O.''lK40 " «lB.a6 

0. iSi 

b . 9.29 
0,' l'4l99 
'0, '16.B6 
D, lajTJ., 

, ' 9 . - -
.05 

rioa 
).40 

t
it,U A POITOGK. 
i ' «.«2 

O. 9.06 M'À 
Q. lajio,.. ic.8>» .1 

u ai4u>n. A eAiAMA 

'M. 13.16 , U , -
a.V 17.80 'I8,'l0 

I o'APoaTo&u. ACASÀSIA 
0. aoi tM 
0.113.06 18,60 

Udine, 1808 — Tip. Marco Bardusco. 

DALSIOMUO 
0. 6,10 8.B6 
0. 8.66 11.80 
O. 14.20 17.40 

q. «127 . itM 
AnMnJMTWBtn 

0, 6.60 
0. 
0, » .60 

AB.aioavi" 
8.!)0 

1 2 , -
17.10 

. lA m m A insTòaB, 
0, 7,46 .9,86 
M., 13.66 15,39 , 
'0.,17.14 19.1^^ 
'ÒòlAoì'aaii» - bi fot 

alto'br* 9.42 e 19.48. 
. or* '12>65. • < 

8.26 
SA 1 
0. 
o. 
0 . 18.40 
.M;;80.4»i; 

•ììiì 
'l«!jJ6 
J i ,8a 

ToSES 

*k nut A"iltVIl̂ ÌLll ' a i Aniirjiu À'nnim 
•M. 8.07 6.38 - . , ;0 . ti7i06 fai 
Mi: .9.60 
M,, 11,20 
,0 ."lS41 

10.18 •M. IQISI UW7 Mi: .9.60 
M,, 11,20 
,0 ."lS41 

• toa ' • 
iM. 1&16 m 'u '»):io • toa ' • 'a . ' toj i i m 

ofiisB];.c)i[m'ii.j 
'VDINR-^AN 'DAIHBLB 

Pmùim ^rrifi • A 'PlkrtÀH - jAiti 
'kA"inin(ìl»V •'.(UAi<iiajiÌ'u'«.'iUlnUJA"i»iin 
B. A. 8.16 10.— I 7.t0rB.A.-- .Sf-
B. A. 11,20 1 8 . ~ I .1 ti,10 Si I . WI6 

'B,A.-17,»> I9IÒ6 
18,86 I 13,66 .R.A, 

17.30 B. T. 
(18.80 
% 4 B 


